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CENTAUREA CINERARIA s.l. (AS'fERACEAE) IN ITALIA. 

REVISIONE CITOTASSONOMICA Cd,) 

Riassunto - Sono state condotte analisi morfologiche, cario logiche, embriolo­
giche e distribuzionali su popolàzioni di C. cineraria s.l. presenti in Italia. I ri.sul­
tati ottenuti hanno permesso di identificare nell'ambito del complesso, oltre a C. 
cineraria L., altre 6 entità specifiche: C. veneris (Somm.) Bég., C. gymnocarpa Moris 
et De Notaris, C. leucadea Lacaita, C. ucriae Lacaita , C. busambarensis Guss., 
C. aeolica Guss. ex Lojac.; di ciascuna specie vengono riportati la- descrizione, ' il 
numero cromosomico e l'areale. 

Una chiave analitica rende possibile la loro determinazione. 
Vengono inoltre fatte alcune considerazioni sul loro di-fferenziamento c sulla 

loro evoluzione. 

Abstract - C. cineraria S.I. (Asteraceae) in Italy. A cy/o/axonomical revisiono 
Morphological, caryological and embryological investigations on C. cineraria -s.l. in 
ltaly have been carried out, using both fresh and herbarium specimens.· 

The results allow us to identi.fy 7 species _~elonging to this complex: C. cineraria 
L., C. veneris (Somm.) Bég., C. gymnocarpa Moris et De Notaris, C. leucaclea La­
caita, C. ucria e Lacaita, C. busambarensis Guss., C. aeoliacGuss. ex Lojac. Descrip­
tion, diploid chromosome number and distribution area àre reported f~r :bch· 
species, and their differentiation and evolution is discussed·. · 

An analitical key for the identification of the species within the complex·,-is 
also provided. 

Key words - Centaurea / ltaly.l cytotaxonomy. 

INTRODUZIONE -

Nell'ambito del geriere Centaurea L . vengono riconosciute da 
600 a 700 specie distribuite per la maggior parte nella Regione 

C') Istituto Botanico dell'lJniversità, Pisa. 
('''') Lavoro eseguito neH'ambito del Programma Finalizzato « Promozione della 

Qualità dell'Ambiente» del. CNR (Roma). 
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mediterranea e nell'Asia sud-occidentale. Si tratta di un genere 
molto complesso, che pone notevoli problemi di interpretazione 
sia a livello specifico che infraspecifico. Tra i lavori più recenti di 
revisione critica che hanno contribuito alla sua conoscenza ricor­
diamo quelli di ARÈNEs J1951), MARSDEN-JONES e TURRILL (1954) , 
WAGENITZ (1955; 1972), DITTRICH (1968), GARDOU (1969; 1972; 1974), 
PHITOS (1970; 1971), DOSTÀL (1973; 1976a), BLANCA LOPEZ (1981), 
GEORGIADIS (1981). 

Una delle specie della Flora italiana particolarmente proble­
matica è C. cineraria L. - appartenente al subgen. Acrolophus 
(Cass.) Dobrocz. -( = sect. Acrolophus (Cass.) DC.) - oggetto della 
nostra indagine. Essa comprende un insieme di taxa prevalente­
mente distribuiti in Italia, spesso difficilmente districabili dal punto 
di vista sia tassonomico che nomenclaturale. Un notevole polimor­
fismo caratterizza i differenti gamodemi, accantonati per lo più 
su scogliere marine generalmente calcaree, a dimostrazione di una 
articolazione genotipica notevolmente avanzata, in rapporto ad 
un isolamento evolutivo spesso prolungato. Ciò giustifica le con­
troversie tra i vari Autori nella identificazione, nel complesso, di 
ranghi tassonomici diversi. 

« ... se vi sono delle forme estreme ben differenti tra loro, e 
che si possono nettamente caratterizzare, » - diceva già SOMMIER 
nel 1894 - « non si può negare che vi siano anche molte forme di 
transizione, per cui mi pare più savio consiglio il considerarle 
come varietà assai divergenti d'una specie sola ... ». Egli infatti ha 
identificato nell'ambito della specie 5 entità varietali. Più tardi 
FIORI (1904) ha esteso a 9 il numero di tali varietà. 

Un ulteriore apporto alla chiarificazione del complesso di C. 
cineraria s.l. è quello di LACAITA (1915) , il quale esamina in modo 
critico numerose popolazioni dell'Italia meridionale e in partico­
lare siciliane. Egli infatti, rilevando la grande variabilità tra i dif­
ferenti gamodemi, scrive che « quando si vuoI trattare come va­
riazione del.. . tipo » (Centaurea cineraria L. a. typica Somm.) « tutta 
una congerie di forme molto più variabili, spesso strettamente lo­
cali, mal rappresentate nei grandi erbari e non conosciute affatto 
sul vivo dalla maggior parte dei botanici che le discutono, si cade 
in una falsa sistemazione teorica che non corrisponde ai fatti in 
natura ». 

L'inquadramento successivo di FIORI (1927), il quale infine at­
tribuisce alla specie 12 varietà, è servito di base al nostro lavoro. 
Facendo seguito a note preliminari già pubblicate (CELA RENZONI, 
1970; VIEGI et al. , 1972a; 1972b; 1976; CELA RENZONI et al., 1979) ab-
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biamo eseguito analisi morfologiche, cariologiche, embriologiche 
e distribuzionali, sia su materiale d'erbario conservato nei princi­
pali Erbari d'Italia, sia su esemplari spontanei di C: cineraria L. 
raccolti nelle varie località italiane e coltivati in vaso nell'Orto 
Botanico di Pisa. 

A conclusione delle nostre indagini, i cui risultati sono ripor­
tati nelle singole monografie, riteniamo di identificare in C. cine­
raria s.l. le seguenti specie appartenenti alla nostra flora: 

1. Centaurea cineraria L., Sp. Pl.: 912 (1753) 
2. Centaurea veneris (Somm.) Bég. in Béguinot et Landi, Arch. 

Bot. (Forlì), 7: 90 (1931) 
3. Centaurea gymnocarpa Moris et De Notaris, Fl. Capr.: 76 (1839) 
4. Centaurea leucadea Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Ital., n.s., 32: 105 

(1925) 
5. Centaurea ucria e Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Ital., n.s., 22: 244 

(1915) 
6. Centaurea busambarensis Guss., Fl. Sic. Syn., 2 (2): 873 (1845) 
7. Centaurea aeolica Guss. ex Lojac., Fl. Sic., 2 (1): 136 (1903). 

La nostra proposta si discosta in parte da quelle più recenti 
di ZANGHERI (1976) e di DOSTÀL (1976a; 1976b), perché i criteri di­
scriminanti da noi utilizzati, consentendo di individuare una mag­
giore discontinuità dei caratteri, ci hanno permesso una diversa ge­
rarchizzazione delle entità esaminate. In ZANGHERI (1976) otto delle 
varietà di FIORI (1927) sono riconosciute di rango specifico, men­
tre le altre vengono incluse nella variabilità del taxon stretta­
mente linneano. Diversamente DOSTÀL (1976a; 1976b) smembra il 
complesso in due specie: C. cineraria L., con quattro entità sotto­
specifiche, e C. friderici Viso (*), con due; la varo aeolica Guss. ex 
Lojac. viene trasferita come sottospecie nel gruppo C. aplolepa 
Moretti, a cui peraltro è molto affine, ma dalla quale si discosta 
per l'habitat e per alcuni caratteri morfologici. 

MATERIALI E METODI 

Le nostre indagini, come già riferito, sono state effettuate sia 
su exsiccata che su piante spontanee raccolte in varie località della 
penisola e delle isole italiane, poi coltivati nell'Orto Botanico di 
Pisa. 

(*) Non abbiamo esaminato le entità appartenenti a questo taxon, perché non 
distribuite in territorio italiano. 



102 CELA RENZONI G. - VIEGI L: 

Gli exsiccata di cui ci siamo avvalsi sono quelli provenienti 
dai seguentLErbari italiani: GE, FI, PI, RO, NAP, BI, MS, PAL. 

Gli elenchi dei materiali esaminati per ogni entità sono com­
prensivi solo dei campioni più significativi, mentre sono stati uti­
lizzati tutti i reperti per la compilazione delle carte della distri­
buzione in Italia e per la scelta dei caratteri 'discriminanti. 

Sono stati consultati anche gli exsiccata gentllmente' messi a 
disposizione dal prof. Bruno Anzalone (Roma). 

L'analisi cariologica è stata eseguita su campioni coltivati 
presso l'Orto Botanico ' Pisano (I), utilizzando apici radièali colchi­
cinizzati e colorati al Feulgen. 

L'analisi embriologica è stata compiuta su campioni prelevati 
« in lo co >; e coltivati in vaso nell'Orto 'Botanico di Pisa; il mate~ 
riale è stato fissato in liquido di Karpetscenko e incluso in paraf- . 
fina, previa disidratazione in alcool butilico; sono statéfatte se­
zioni dello spessore di 18- !J.m, poi colorate con ematossilin~ fer­
rica. secondo Heidenhain. 

Le piante esaminate dal punto."," di vista cariologico vengono 
qui elencate con il numer~ cromoso~ico accertato e le località di 
provenienza; con un asterisco sono indicate -le piante esaminate 
anche dal punto di vista embriologico. 

Cenwurea cineraria L. 

2n Luoghi di provenienza 
292/1972'" Terracina, rupi di Porta . Napoli 

18 295/1972" Positano, sui muri 
316/1972'"' Positano, rocce lungo la via dei Po­

sitanesi d'America 
18 317/1972'" Bivio per Ravello, sulla strada 

Amalfi-Maiori 
18 293/1972 Tra C. Palinuro e Marina di Camerota 

(SA) 
18 417/1964 Marina di Camerota (SA), sopra la 

Torre Zancale 
310/1972" Fiuzzi 

18 319/1972'"' Capo Circeo 

Centaurea veneris (Somm.) Bég. 

18 693/1965 Isola di Palmaria (La Spezia) 
18 394/1971 Isola di Palmaria ~La Spezia) 
18 448/1971 Portovenere ~La Spezia) 

(I) I re1ativi exsicmta sono depositati in PI. 

Raccogli tori : i~' 
G. Corsi, F .. Garbari, L. Viegi 
G. Corsi, F. Garbari, L. Viegi 

G. Corsi, F. Garbari, L. Viegi 

G. Corsi, F. Garbari. L. Viegi 

G. Corsi, F. Garbari, L. Viegi 

F. Garbari 
G. Corsi, F. Garbari, L. Viegi 
G. Corsi, F. Garbari, L. Viegi 

F. Garbari . 
G. Cela Renzoni, A. Onnis 
G. Cela Renzoni 
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Centaurea gymnocarpa Moris et De Notaris 

18 250/1974'" Isola Capraia (Arcipelago Toscano) 

Centaurea leucadea Lacaita 

18 433/1967 Capo di S. Maria di Leuca 
in loco'" 
(l.V.l975) Capo di S. Maria di Leuca 

18 289/1975 Capo di S. Maria di Leuca 
18 49/1976 Capo di S. Maria di Leuca 
18 291/1975 Strada tra Novaglie e Tricase (Salento) 

Centaurea ucriae Lacaita 

F. Garbari, L. Viegi 

F. Garbari 

L. Viegi 
F. Garbari, L. Viegi 
F. Garbari 
F. Garbari, L. Viegi 
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18 322/1972" Monte 
336/1972" Monte 
339/1972" Monte 

18 321/1972'" Monte 

Pellegrino (Palermo) 
Pellegrino (Palermo) 
Pellegrino (Palermo) 
Gallo, Mondello (Palermo) 

G. Cela Renzoni, F. Garbari 
G. Cela Renzoni, F. Garbari 
G. Cela Renzoni, F. Garbari 
F. Garbari 

in loco" 
(26.V.l98C) Capo Mongerbino (Palermo) 

18 338/1972'" Capo Tindari (Messina) 

Ce11laurea busambarensis Guss. 

18 324/1972 Isnello (Madonie), rupi presso il 
Castello diroccato 

18 329/1972'" Isnello (Madonie), rupi presso il 
Castello diroccato 

18 616/ 1972 Rocca Busambra (Palermo) 
in loco" 

(6.VI.l972) Rocca Busambra (Palermo) 

Cen'/aurea aeolica Guss. ex Lojac . 
• 0 

18 331/1972" Lipari (Isole Eolie) 

L. Viegi 
F. Garbari 

F. Garbari 

F. Garbari 
F. M. Raimondo 

F. M. Raimondo 

G. Cela Renzoni, F. Garbari, 
L. Viegi 

CHIAVE ANALITICA DELLE SPECIE ESAMINATE 

1 - Pappo presente 2 
2 - Pappo uguale o più lungo dell'achenio; foglie non punteggiate 3 

3 - Piante da niveo a grigio-tomentose . 4 
4 - Foglie a lacinie obovate; squame involucrali con appen­

dice scariosa fimbriata giallastra, tendente talora alla coa­
lescenza; involucro dei capolini con diametro di ca. 1 cm 

4. C. leucadea 
4 ~ Foglie a lacinie oblungo lanceolate e lineari; squame in­

volucrali con appendice scariosa pettinato ciliata, da fer-
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ruginea a bruno scura; capolini con involucro di dia­
metro> 1 cm 

1. C. cineraria 
3 - Piante glabre 

2. C. veneris 
2 - Pappo più breve dell'achenio; foglie foveolato-punteggiate 5 

5 - Piante a foglie bipennatosette 
5. C. ucriae 

5 - Piante a foglie pennatosette . 6 
6 - Piante niveo-tomentose; squame involucrali con appendice 

scariosa bruno scura, lungamente ciliata; capolini grandi 
(involucro di diametro 2 cm) 

6. C. busambarensis 
6 - Piante verdeggianti, talora subtomentose; squame involu­

crali con appendice scariosa giallastra, breve e con limitata 
cigliolatura; capolini piccoli (diametro cm 1,4) 

7. C. aeolica 
1 - Pappo nullo 

3. C. gymnocarpa 

ANALISI DELLE SPECIE 

1. Centaurea cineraria L., Sp. Pl.: 912 (1753) 

DESCRIZIONE - Pianta perenne, alta 20-45 cm, da niveo a grigio­
tomentosa; foglie della rosetta basale bipennate, sub-bipennate o 
difformi; foglie medie bipennate o penna te; lacinie falcate sub­
unilaterali, lineari od oblungo-lanceolate, a seni ottusi o roton­
dati. Capolini riuniti in infiorescenze corimbiformi più o meno 
lasse; diametro dell'involucro 15-20 mm. Squame involucrali lan­
ceolate, con appendice scariosa pettinato-ciliata. 

Fiori rosa-lilacino. 
Acheni lunghi 3 mm, con pappo di lunghezza maggiore o uguale. 

1.1. Centaurea cineraria L. subsp. cineraria 

SYN.: C. cineraria L. var. typica Sommier f. asoendens Sommier, 
Nuovo Giorn. Bot. !tal., n.s., 1: 86 (1894); C. cineraria L. var. typica 
Sommier f. erecta Sommier, Nuovo Giorn. Bot. !tal., n.s ., 1: 86 (1894); 
C. ci11.eraria L. var. typica Sommier f. angustisecta Lacaita, Nuovo Giorn. 
Bot. !tal., n.s., 22: 241-242 (1915); C. cinera1'ia L. var. typica Sommier 
f. latisecta Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. !tal., n.s ., 22: 241-242 (1915) . 
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Typus - Lectotypus: LINN 1030.22 (microfoto!). Esistono due sintipi 
già in p.ossesso di Linneo prima del 17S3 (JACKSON, 1912), riferibili alla 
stessa entità, uno dell'Hortus Siccus Cliffortianus e uno del Linnaean 
Herbarium. Quest'ultimo comprende due fogli , in uno solo dei quali, 
che scegliamo come lectotipo, sono ben visibili i caratteri completi. 

DESCRIZIONE - Pianta alta 20-40 cm; foglie tutte bipennato­
sette, con lacinie di larghezza variabile, a seni ottusi. Squame in­
volucrali con appendice da ferrugine a a bruno scura. 

ICONOGRAFIA - Vedi fig . 1. 

AREALE - Come risulta dalle figg. 2, 3, l'areale di C. cineraria 
L. subsp. cineraria si estende dal Lazio alla Campania, alla Cala­
bria, comprendendo le isole di Ischia, Vivara, Capri e Dino. La 
stazione più settentrionale è quella di « Torre del Lago di Paola », 

riportata da Terracciano, ma non confermata successivamente. 

MATERIALE ESAMINATO (specim.in:a visa selecta) 

LAZIO - Scogli della Torre del Lago di Paola, Circeo, Terracina, s.d., 
Terracciano (RO); Terracina, V.l826, s. colI. (RO); Pelouses sèches du 
M.te S. Angelo près de Terracina, V.18SS, Magnaguti (oPI; RO); Rupi di 
Terracina, 13.VI.18SS, s. colI. (FI); In muris vetustis Sperlonga, VI.1871, 
Terracoiano (FI); Terracinae, IV.1877, Narducci (FI); Mura di Gaeta 
(Italia meridionale), VI.1890, Vaccari (FI) ; Dintorni di Gaeta (Italia me­
ridionale), V1.1892, Vaccari (FI); Prope Terracina, in rupibus ad viam 
Neapolitanam, 21.V.1893, Sommier (FI); Prope Terracina, in rupibus 
secus viam ad Gaetam ducentem, 21.V.1893, Sommier (FI) ; In promon­
torio Circeo, prope Terracina, Castello di Teodorico, in muris vetustis, 
24.V.1893, Sommier (FI); M.te S. Angelo, a Terracina, 23.VI.l893, Evers 
(FI); M.te Leano {tra Terracina e Frasso), S.I.l898, Pappi (RO); Gaeta, 
Santuario della Madonna Spaccata, 13.xII.l9S3, Chiarugi (FI); Terra­
cina-Gaeta, V.l9S8, s. Qoll. (RO); Fessure di rocce presso la spiaggia di 
Sérapo-Gaeta, S.VII.l9S9, Cacciato (RO); Terracina (Lazio), stazioni TU­

pestri lungo la via Appia (sul litorale), 12.VII.l963, Anzalone (RO); Ter­
racina-Gaeta, presso il litorale, VII.1964, Anzalone (RO); Sperlonga 
(Lazio) rupi e acquitrini presso la spiaggia, 22.VII.1967, Anzalone (Herb. 
ANZALONE; RO); Gaeta (Lazio): città (muri e ruderi), 2S.VII.1967, s. collo 
(Herb. ANZALONE); Terracina (Lazio), stazioni rupestri lungo la via Ap­
pia (sul litorale), 28.VII.l967, Anzalone (RO); Litorale tra Gaeta e Sper­
longa (zona delle 4 gallerie); stazioni rupestri e retrodune (Lazio), VII. 
1967, s. collo (Herb. ANZALONE); Lazio: promontorio roccioso di Torre 
Capovento, tra Sperlonga e Gaeta, 23.IV.l968, Nardi e Ricoeri (FI); 
Lazio : gariga e rocce a O. della Piana di S. Agostino, tra Sperlonga e 
Gaeta, 23.IV.1968, Nardi e Ricceri (FI); S. Felice Circeo (abitato), 14. 
V.l972, Viegi e Garbari (PI) ; Porta Napoli (Terracina), 14.V.l972, Viegi, 
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Fig. 1 - Centaurea cineraria L. subsp . cineraria - Pianta intera (x 0,81); squama in­
volucrale (x 4); achenio (x 4). 
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Fig. 2 - Areali di: 

A) Centaurea veneris (Somm.) Bég. 
B) Centaurea gymnocarpa Moris et De Notaris 
C) Centaurea cineraria L. subsp. cineraria e subsp. ciroae (Somm.) Cela Ren-

zoni et Viegi 
D) Centaurea leucadea Lacaita 
E) Ce/ttaurea aeolica Guss. ex Lojac. 
F) Centaurea ucriae Lacaita subsp. ucriae, subsp. umbrosa (Lacaita) Cela 

Renzoni et Viegi e subsp. todari ~Lacaita) Cela Renzoni et Viegi 
G) Centaurea busambarensis Guss. 
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Fig. 3 - Distribuzione di Centaurea cineraria L. subsp . cineraria ( • ), subsp. circae 
(Somm.) Cela Renzoni et Viegi ( • ) e varo sirenium Lacaita ( -te ). 

Garbari e Corsi (PI); Terracina, rupi del Monte di Giove, 2.VII.1974, 
Cacciato (HeJ1b . ANZALONE). 

CAMPANIA - Alla cava, Regno di Napoli, s.d., S. collo (RO) ; Italia: 
provo Salerno. In rupestribus calcareis lo co dieto « San Cosmo» prope 
Ravello, s.d., di Palma (FI); Italia: provo Salerno. In rupibus maritimis 
inter AmaLfi et Atrani, solo calcareo, s .. d., di Palma (FI); Amalfi, 23.V. 
1832, Gussone (NAP); In saxosis prope conventum Capuzinorum in 
Amal'fi, V.1875, Spr-eitzenhofer (FI); Calcareous rocks by Torre dello 
Ziro above Amalfi, 5. V .1880, Lacaita (FI); Walls of Palazzo Rufolo, Ra­
vello near Amalfi, VI.1880, Groves (FI); Ravello, VI.191O, di 
Palma (FI); Campania - provo Salerno: Ravello, in rupibus cal­
careis maritimis a mari usque ad 350 m. alt., 7.VI.1910, di 
Palma (FI; PI; RO); Campania-provo Salerno: Ravello, in rupibus cal­
careis maritimis, a mari usque ad 350 m. alt., cum forma erecta (cfr. 
N. 1583a) commixta, 7.VI.1910, di Palma (FI; RO); Campania: Amalfi, 
31.V.1952, Corradi (FI); Amalfi, muro del Convento dei Cappuccini, 
V.1952, Anzalone (RO); Ravello (Salerno), 31.V.1952, Francini (BI); 
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Campania: Amalfi, Valle "delle Ferriere, 31.V.1952, Moggi (FI); Campa­
nia: Valle delle Ferriere (Amalfi), 31.V.1952, Corradi, Bavazzano e Con­
tardo (BI); Marina di Camerota (Salerno)' presso la Torre Zancale, 
30.IV.1964, Garbari (PI); Amalfi, Valle delle Ferriere, 21.V.1971, Anza­
lon~ (RO); Km 9 da Meta (Positano), 15.V.1972, Viegi e Garbari (PI); 
Muri di Positano, 16.V.1972, Viegi e Garbari (PI); Tra Palinuro e Mari­
na di Camerota, rocce calcaree lungo il litorale, 17.V.1972, Viegi e Gar­
bari (PI); Amalfi, 28.IV.1978, Anzalone (RO); Ischia, scogli di S. Anna, 
5.VI.1853, s. aoll. (NAP); Ischia, sotto la Torre di Campagna, nelle rupi 
7.VI.1853, s. collo (NAP); Ischia, nelle siepi sotto il Castello, 14.VI.1855, S. 

collo (NAP); Ischia, sulle mura del Castello, 29.V.1868, Giardino e Villotti 
(RO); I. d 'Ischia, Castello d'I. Ponte, 15.IV.1965, Anzalone (RO); Vivara, 
di fronte al Castello d'Ischia, 1954, Caputo (RO); In rupibus maritimis 
ltaliae meridionalis... Capri, sulle rupi, V.1808, S. CIoll. (NAP); Villa 
Tiberi, Isle de Capri, Golfe de Naples, V.1867, Pak (PI); Isola di Capri, 
salendo al Castello dalla Piccola Marina, 7.V.1886, Terracciano (RO); 
Capri, 21.VIII.1891, Caruel (FI); Alla Marina di Capri lungo le vie ed 
alle Sirene di Mulo (Napoli), 21.VIII.1891, Arcangeli (PI); Rupi di Ca­
stiglione (Capri), 6.IV .1898, Bellini (RO); Sulle rupi calcaree della 
grotta dell'Arco (Isola di Capri), VI.1898, Bellini (RO); Capri, Monte 
Tuoro, 29.V.1954, Repostini (FI). 

CALABRIA - Isola di Dino, rupi al di sopra dell'imbarcadero, s.d., 
La Valva (NAP); Rupi marittime presso Praia ed all'isolotto di Dino, 
20.VII.1940, Longo (RO); Fiuzzi, 18.V.1972, Garbari e Viegi (PI); Isola 
di Dino, rupi verso N, 10.V.1974, La Valva (NAP). 

ANALISI CARIOLOGICA - Come già pubblicato (VIEGI et al., 1972b; 
CELA RENZONI et al., 1979) tutti gli esemplari delle popolazioni stu­
diate fino ad oggi hanno presentato costantemente il numero cro­
mosomico 2n = 18, confermando i reperti precedenti (GORI, 1954; 
LARSEN, 1956), relativi a materiali provenienti rispettivamente da 
Gaeta e dalla penisola sorrentina e riportati come C. cineraria L. 

Più recentemente, anche POWELL et al. (1974) hanno riportato 
2n = 18 per esemplari di C. cineraria coltivati in California. 

Non abbiamo confermato viceversa il reperto tetraploide 
(2n = 36) di DAMBOLDT e MATTHAS (1975), rinvenuto in esemplari di 
Positano (Salerno). 

Dal punto di vista morfologico, i cromosomi che caratterizzano 
i cariotipi delle differenti popolazioni presentano una certa omo­
geneità. Le loro dimensioni variano da 2 a 3 tJ.m; nel corredo di­
ploide sono distinguibili quattro coppie di cromosomi sub-meta­
centrici e 5 coppie di cromosomi metacentrici (fig. 4a). Sono state 
osservate 3 coppie di satelliti relativi al braccio corto dei cromo­
somi sub-metacentrici. 
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Fig. 4 - Idiogrammi del corredo cromosomico aploide (/1 = 9) di popolazioni appar­
tenenti al complesso di C. cineraria L. 

a) Centa~irea ciiuraria-L. subsp. cineraria 
b) Centaurea cinerar·ia li.... subsp. circa e (Somm.) Cela Renzoni et Viegi 
c) Centaurea veneris (Somm.) Bég. 
d) Centaurea gymnoçarpa Moris et De Notaris 
e) Centaurea leucadea Lacaita 
f) Centaurea ucria e Lacaita subsp . ucria e 
g) Centmirea ucriae Lacaita subsp. wnbrosa (Lacaita) Cela Renzoni et Viegi 
h) Centaurea ucriae Lacaita subsp. todari (Lacaita) Cela Renzoni et Viegi 
i) Centaurea busambarensis Guss . 
l) Centaurea aeolica Guss. ex Lojac. 
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ANALISI EMBRIOLOGICA - Dal punto di vista embriologico, è 
stato rinvenuto un gametofito 8-nucleato di tipo Polygol1um. Nel­
l'ovulo, anatropo, si differenzia una sola cellula madre ben distin­
guibile per le dimensioni, il denso citoplasma e il grosso nucleo, 
che, dopo regolare meiosi, origina una tetrade di megaspore di­
sposte in fila lineare. Il sacco embrionale si forma generalmente 
dalla megaspora calazale, mentre le altre degenerano. In una po­
polazione proveniente da Fiuzzi (Cosenza) è stata osservata una 
tendenza alla germinazione sia da parte della seconda, che della 
terza megaspora. La megaspora funzionale, attraverso tre succes­
sive divisioni, dà luogo al gametofito. 

La cellularizzazione procede dall'estremità calazale verso quella 
micropilare, dove è situata la cellula uovo, nella cui prossimità 
giacciono i due nuclei polari. 

Le antipodi, disposte in genere a T, sono inizialmente mono­
nucleate nella maggior parte delle popolazioni, dove peraltro sem­
brano elevare il loro grado di ploidia, prima di degenerare. Gene­
ralmente il loro comportamento è vario. Una chiara poliantipodia 
è stata reperita in popolazioni provenienti dalla zona di Amalfi­
Maiori (figg. Sa, b). Sono state contate fino a 8 antipodi, di cui 
alcune binucleate. 

E' sempre presente l'ipostasi. 
In alcuni gamodemi è stata individuata chiaramente una apo­

sporia di tipo somatico. Nella fig. Sc sono illustrati due gametofiti 
presenti nella stessa cavità embrionale, di cui uno in uno stadio 
più avanzato di sviluppo. Nella stessa popolazione, proveniente dalle 
zone di Amalfi-Maiori, sono stati osservati contemporaneamente 
due gametofiti 8-nucleati (fig. Se). Non è stato però possibile indi­
viduare quale dei due fosse quello aposporico. 

In un'altra popolazione raccolta a Fiuzzi (Cosenza), è stata 
evidenziata l'aposporia somatica, come illustrato nella fig. 5d. 

ANALISI MORFOLOGICA - Sottospecie polimorfa, presentà spesso 
una notevole diversificazione nell'ambito delle popolazioni, in base 
ad alcuni caratteri, quali la forma del lembo fogliare, l'aspetto 
delle squame involucrali, la maggiore o minore tomentosità delle 
parti aeree, ecc. 

La morfologia fogliare in particolare è estremamente variabile. 
Nell'ambito di ciascun individuo è possibile trovare una differenza 
tra le foglie della rosetta basale e quelle caulinari. Tra queste 
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Fig. 5 - Centaurea cineraria L. subsp. cineraria (x 1000 ca.) 

a, b) poliantipodia 

c) gametofiti in diverso stadio di sviluppo. E' evidente l'origine aposporica di 
quello 2-nucleato 

d) cellula iniziale aposporica . La tetrade meiotica presenta segni manifesti di 
disturbo 

e) due gametofiti 8-nucleati nella stessa cavità. Le antipodi sono in entrambi 
plurinucleate 

Centaurea cineraria L. subsp . circae (Somm.) Cela Renzoni et Viegi 
(x 1000 ca .) 

f) gametofito 8-nucleato anomalo . 
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ultime si fa distinzione tra le foglie in posizione mediana e quelle 
dello scapo infiorescenziale, per lo più sessili pennate e/o intere. 

Le nostre osservazioni hanno escluso volutamente le rosette 
vegetative, perché, come riferisce LACAITA (1915) «fanno degli 
scherzi incontrollabili ». 

Tra le varie popolazioni è spesso marcata la differenza nelle 
dimensioni e nella forma delle foglioline, che da lanceolate diven­
gono lineari. 

La variazione nelle dimensioni delle lacinie fu già osservata 
da LACAITA, il quale distinse la forma angustisecta e la forma la­
tisecta, pur ammettendo che esistono « tante forme di passaggio» 
(LACAITA, 1915). 

Nelle zone di Gaeta, Sperlonga e nel tratto Sérapo-Gaeta e 
Sperlonga-Gaeta, alcune popolazioni presentano lacinie fogliari par­
ticolarmente arrotondate che in tal uni casi hanno un margine evi­
dentemente seghettato. 

La presenza di tomento sulle foglie rende variabile il loro 
colore dal niveo al verde glauco. Alcune popolazioni di Positano 
hanno scarsa tomentosità. Nettamente nivee sono invece le foglie 
delle popolazioni delle isole napoletane; gli esemplari provenienti 
da Ischia e Vivara si differenziano inoltre per avere foglie medie 
pennate, anziché bipennate. 

Dal punto di vista ecologico è da rilevare che in questi ultimi 
casi le piante crescono su substrati vulcanici, mentre generalmente 
questa specie è distribuita su scogliere calcaree. 

Differenze a livello delle squame involucrali riguardano so­
prattutto il colore dell'appendice, che varia dal biondo, al rossic­
cio, al nero nelle varie popolazioni, e la lunghezza delle ciglia 
(figg. 1, 17b). 

1.2. Centaurea cineraria L. subsp. circae (Somm.) Cela Renzoni 
et Viegi, st. nov. C·,). 

BASION.: C. cineraria L. varo circae Sommier, Nuovo Giorn. Bot. 
Ital., n .s., 1: 87 (1894). 

(*) Questa entità, benché affine alla subsp. cineraria, ne differisce morfologica­
mente per caratteri ben definibili , che vengono mantenuti anche in coltura. La pre· 
senza tuttavia di esemplari con cara tteri intermedi e il parziale isolamento geogra· 
fico fanno ritenere che appartengano alla medesima specie; pertanto dal punto di 
vista tassonomico viene proposta la gerarchizzazione sottospecifica. 
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Typus - Holotypus in FI!: {( In promontorio Circeo, prope Terra­
cina, ad radices montis , loco dicto La Batteria, in rupibus maritimis, 
2S.V.1893, Sommier ». Isotypi in FI! 

DESCRIZIONE - Pianta alta 20-45 cm, niveo-tomentosa; foglie 
pennatosette, talora sub-bipennatosette, a lacinie lanceolate, con 
seni rotondati . Squame involucrali ricoperte da fitta lanugine, 
con appendice scariosa lungamente pettinato-ciliata, bruno scura. 

ICONOGRAFIA - Vedi fig . 6. 

AREALE - La subsp. circae ha una localizzazione piuttosto limi­
tata (figg. 2, 3) . Si trova prevalentemente sul Monte Circeo, spin­
gendosi poi verso sud. Da San Felice Circeo fino a Gaeta si rinven­
gono numerose forme morfologicamente intermedie tra le due sot­
tospecie di C. cineraria, come è risultato dall'esame degli exsiccata. 

MATERIALE ESAMINATO (specimina visa selecta) 

Sommità del Circeo, 7.VI.18S6, s. collo (RO); In promontorio Circeo, 
prope Terracina, in rupibus maritimis ad radicem moritis prope locum 
dictum Batteria, 2S .V.1893, Sommier (FI); In promontorio Circeo, pro­
pe Terracina, passata la Batteria, al principio del Precipizio, in mpibus 
maritimis, 2S.V.1893, Sommier (FI); In promontorio Circeo, prore Ter­
racina, ad radicem montis loco dicto «La Batteria», 2s.Y.1893, So m­
mier (FI); In Monte Circello, prope Terracina, in rupibus maritimis, 
lo co dicto « Precipizio », 2S.V.l893, SommÌJer (RO) ; In promontorio Cir­
ceo, prope Terracina, Torre Fico, haud procul a San Felice, in rupibus 
maritimis, 27.V.1893 , Sommier (FI); Provincia di Roma - Paludi Pon­
tine, rupi di M.te Circeo, sotto la suprema vetta sul versante pontino, 
12.IV.l896, B éguinot (RO); Rara, nelle fessure di rocce calcaree espo­
ste ad est, 150 m s.m., sopra S. Felice, M. Circeo, 4.V.l946, Lusina (RO); 
Cir ceo presso il Faro, V.l9S4, s. coll. (RO); S. Felice Circeo, rocce verso 
il Faro, 9.IV.l963, s. collo (RO); S. Felice Circeo, presso Villa Aguet, 
1963, s. c)Oll. (RO); Circeo (Lazio) tra Villa Aguet e Grotta delle Capre, 
9.IV.196{ Anzalone (RO); Capo Circeo, rupi calcaree, « locus classi· · 
CUS», 14.V.l972, Corsi, Gm-bari e Viegi (PI); Circeo, S.VI.19ì7, Cagno­
lati (RO) . 

ANALISI CARIOLOGICA - Le popolazioni esaminate appartengono 
al biotipo diploide 2n = 18 (VIEGI et al., 1972b) . Nel corredo cromo­
somico sono presenti tre coppie di cromosomi submetacentrici 
satellitati. Il cariotipo concorda sostanzialmente con quello della 
subsp. cineraria (fig. 4b). 
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Fig. 6 - Centaurea cineraria L. subsp. dircae (Somm.) Cela Renzoni et Viegi - Pianta 
intera (x 0,57); squama involucrale (x 2,85); achenio (x 2,85). 
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ANALISI EMBRIOLOGICA - Come nella subsp. cineraria, nell'ovulo 
anatropo si sviluppa un gametofito monomegasporiale di tipo 
Polygonum. Le antipodi sono frequentemente binucleate. Talora i 
nuclei del gametofito adulto subiscono un'ulteriore divisione. Nella 
fig. Sf è evidente come la moltiplicazione nucleare abbia partico­
larmente interessato l'apparato antipodale: una delle antipodi ha 
verosimilmente organizzato un apparato simile a quello ovarico. 
E' presente l'ipostasi. 

ANALISI MORFOLOGICA " Questo taxon presenta una certa stabi­
lità morfologica. Le foglie sono pennatosette, anche se le lacinie 
presentano talvolta una o due laciniette sul lato inferiore. In cia­
scun individuo man mano che si sale verso lo scapo le foglie di­
ventano crenulate fino a intere e sessili. Sono tutte di colore niveo 
per la coltre di tomento che le riveste e a lacinie largamente 
oblungo-lanceolate. La squama involucrale è rappresentata nelle 
figg. 6, 17a. 

Centaurea cineraria L. varo sirenium ·Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Hal., n .s ., 
22: 242 (1915) . 

Questa entità, endemica delle isole Li Galli, differisce morfoiogi­
camente da C. cineraria per le foglie basali difformi (lirate, pennate, 
bipennate, intere) e per l'aspetto dell'appendice scariosa, a margine 
stretto e per lo più giallastra. La stessa variabilità nelle dimensioni 
delle lacinie, riscontrata nella subsp. cin-eraria, è osservabile nelle po­
polazioni della varo sirenium. L'habitus tomentoso l'avvicina molto alla 
subsp. circae, con la quale talora è stata confusa. L'eventuale rango 
tassonomico di questa entità merita di essere più precisamente con­
siderato. 

2. Centaurea veneris (Somm.) Bég. in Béguinot et Landi, Arch. 
Bot. (Forlì), 7: 90 (1931) . 

SYN. : C. cineraria L. varo veneris Sommier, Nuovo Giorn. Bot. Hal., 
n.s., 1: 88 (1894); C. cin,e11.aria L. subsp. veneris (Sommier) Dostàl, Bot. 
Jour. Linn. Soc., 71: 196 (1976a) . 

TYPus - Holotypus in FI!: « Isola Palmaria (Golfo della Spezia), 
Liguria, 30.V.l883, Sommier ». Isotypi in FI! 

DESCRIZIONE - Pianta perenne, alta 20-40 cm, con fusti diffuso­
ramosi, da prostrati ad eretti; grigio-cinerina negli stadi giovanili, 
poi glabra e verdeggiante. Foglie carnosette, bipennatosette, con 
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lacinie lanceolate, provviste di evidente mucrone apicale. Capolini 
riuniti in corimbi; diametro dell'involucro 10-15 mm. Squame in­
volucrali con appendice scariosa pettinato-fimbriata, rigonfia, poco 
decorrente, ferruginea. 

Fiori lilacini. Acheni con pappo di eguale lunghezza (mm. 3-4). 
ICONOGRAFIA - Vedi fig. 7. 
AREALE - Endemica, localizzata in Liguria sugli scogli di Porto­

venere (La Spezia) e nelle isole prospicienti di Palmaria, Tino e 
Tinetto (fig. 2). 

~ATERIALE ESA~INATO 

In scopolis maritimis insulae Tinetto, V1.183D, Savi (FI); Isola di 
Tino nel Golfo della Spezia, V1.1863, Marcucci (FI) ; Parte più deserta 
dell'isola di Tino presso Porto Venereo Nelle fessure delle rocce presso 
il mare, 1O.VI.l881, Ber:enger (FI); Spiaggia di Porto Venere, 12.VI.l881, 
Berenger (FI); Isola di Tinetto - Golfo della Spezia - Liguria, in rupibus 
maritimis, 6.x1.1882, Sommier (FI); Porto Venere (Liguria) in collibus 
maritimis aridis, 3D.V.1883, Somm.ier (FI); Isola di Palmaria, Golfo della 
Spezia, in rupibus maritimis, 3D.V.1883, Sommier (FI); Isola Palmaria 
(Golfo della Spezia), Liguria, 3D.V.l883, Sommier (FI); Isola di Pal­
maria (Spezia) in rupibus maritimis, 3D.V.1883, Sommier (FI); Isola di 
Palmaria (Spezia) in rupibus maritimis, 3D.V.l883, Sommier (FI); Pal­
rriaria, 3D.V.1883, S. collo (FI); Isola di Palmaria, 21.VI.l971, Monti e 
LOl"enzi (PI); Isola di Palmaria (Spezia), 21.VI.l972, Onnis e Cela Ren­
z:oni (PI); Isola di Palmaria (Spezia), 7 .VI.l979, Cela Renzoni, Viegi e 
Monti (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - E' stato rilevato il numero cromosomico 
diploide 2n = 18 (VIEGI et al., 1972b). Nel cariotipo, di tipo primi­
tivo, si riconoscono 5 coppie di cromosomi metacentrici e 4 cop­
pie di cromosomi submetacentrici; queste ultime sono tutte satel­
litate (microsatelliti) (fig. 4c). 

ANALISI EMBRIOLOGICA - Il gametofito femminile è di tipo Po­
lygonum (CELA RENZONI, 1970). Sono presenti la poliantipodia e 
l'ipostasi. 

ANALISI MORFOLOGICA - Le foglie di questa specie, ben distinte 
per la consistenza e l'aspetto glabrescente, presentano una certa 
variabilità nelle dimensioni. In alcune popolazioni delle isole di 
Palmaria e Tinetto le lacinie sono particolarmente piccole e lineari. 
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Fig. 7 - Centaurea veneris (Somm.) Bég. - Pianta intera (x 0,56); squama involucrale 
(x 2,8); achenio (x 2,8). 
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Caratteristica è la squama involucrale con appendice rigonfia 
(figg. 7, 17d). Un popolamento dell'isola di Palmaria, distinguibile 
per il ciglio apicale dell'appendice involucrale spinescente, in col­
tura ha perduto tale carattere, rivelando così la sua natura non 
genotipica. 

NOTA - Ben distinta da C. cineraria L. per la morfologia delle 
foglie, delle squame involucrali, per l'habitus e la tomentosità; geo­
graficamente delimitata e quindi geneticamente isolata. 

3. Centaurea gymnocarpa Moris et De Notaris, Fl. Capr. : 76 (1839). 

SYN.: C. cineraria L. var. gym,nocarpa (Moris et DNtrs) Fiori, Nuova 
Fl. Anal. Ital., 2: 726 (1927). 

Typus - (non visto) « In pascuis insulae "Caprariae" meridionali­
bus, aridis, MORIS et DE NOTARIS» (1839). 

DESCRIZIONE - Pianta perenne, a fusti eretti, alti 50-60 cm, 
bianco-tomentosi; foglie basali bipennatosette, medie da sub a pen­
natosette, a lacinie oblungo-Ianceolate; capolini riuniti in corimbi 
lassi; involucro ovoidale, di diametro 15 mm ca. 

Fiori roseo lilacini. Squame involucrali allungate, con evidenti 
nervature; terminanti in un'appendice scariosa piuttosto limitata, 
non decorrente e brevemente ciliata, bruno-giallastra. 

Acheni lunghi 3-4 mm, privi di pappo. 
ICONOGRAFIA - Vedi fig . 8 da MORIS et DE NOTARIS (1839) t . 2 . 
AREALE - Endemica dell'isola di Capraia (Arcipelago Toscano) 

(fig. 2). 

MA TERIALE ESAMINATO 

In hort. Bot. Taurinens. ubi oritur ex semini bus Capraria lectis, 
VIII.1843, P. Savi (PI); Capraja, X.l847, Requien (PI); Insula Capraria 
(Capraja) - Vado dello Zurletto - In rupibus - ibi sat frequens, 21.VIII. 
1896, S0111,mier (P I) ; Insula Capraria (Capraja) , tra S. Rocco e la Cala 
dello Zurletto, in rupibus, 18.V.l898, Doria (FI); Cala della Leccia (Il 
ceppo), rupi, 12.VI.1903, Pollini (GE); Al mare, Cala dello Zurletto, Ca­
praja, 14.VI.1903, Bicknell e Pollini (GE); Rupi del Monte Scopa, 270 
m, Capraja, 14.VI.1903, Bicknell e Pollini (GE); Italia-Insula « Capraja» 
in archipelago «Toscana »; in rupibus supra «Il ceppo» (locus clas­
sicus!), VI.1903, Bicknell e Pollini (FI; GE); Insula Caprari a (hodie Ca­
praia) sopra il' porto dal lato di Porto Vecchio, in rupibus ivi non rara, 
24.V.1910, Sommier (FI); Isola Capraia, verso il Porto, X.l974, Viegi 
e Garbari (PI); Isola Capraia, in vaso Orto Botanico di Pisa, 20.V.-20.VI. 
1976, Viegi (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - Questa specie appartiene aL biotipo di-
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Fig. 8 - Centaurea gymnocarpa Moris et De Notaris, da MORIS et DE NOTARIS (1839) t . 2. 

ploide 2n = 18 (GUINOCHET e ForSSAC, 1962; VIEGI et al., 1976). Nel 
cariotipo, costituito da 5 coppie cromosomiche metacentriche e 4 
sub-metacentriche (fig. 4d) abbiamo osservato 8 satelliti legati a 
queste ultime, in contrasto con quanto riportato da GUINOCHET e 
ForSSAC, che riferiscono 2 soli satelliti. 
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ANALISI EMBRIOLOGICA - Il gametofito femminile monomega­
sporiale di tipo Polygonum presenta tre antipodi binucleate (figg. 
9a, c). E' stata rinvenuta aposporia somatica (fig. 9b) in alcune 
popolazioni. Casi di alterazione dell'apparato ovarico (figg. 9c', d) 
sono state osservate anche in questa entità. Nella fig . ge è raffigu-

b c C' 

d 

e 
Fig. 9 - Centaurea gynmocarpa Moris et De Notaris (x 1000 ca.) 

a) gametofito 8-nucle<j.to; sono visibili le antipodi e una sinergide binucleate 
b) cellula madre in diacinesi. Nella porzione calazale dell'ovulo è evidente una 

iniziale aposporica 
c, c') gametofito 8-nucleato con antipodi evidentemente binucleate 
d) gametofito 16-nucleato 
e) embrione in stadio globulare 
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rato un embrione allo stadio globulare; nel sospensore è evidente 
la cellula basale, presumibilmente poliploide. 

ANALISI MORFOLOGICA - Variazioni nella morfologia fogliare so­
no state osservate in alcuni gamodemi, che hanno presentato fo­
glie basali pennate a lacinie piuttosto larghe. La squama involu­
crale è illustrata nelle figg_ 8, 17e. 

Un carattere distintivo di questa specie è la presenza di ache­
nio privo affatto di pappo. Questo è senza dubbio da imputare 
alla insularizzazione, che, come è noto, determina una riduzione 
degli organi di volo_ 

NOTA - C. gymnocarpa, endemica di Capraia, isola di ongme 
vulcanica, è insediata su rocce prevalentemente trachitico-basalti­
che. Dal momento che in coltura ha mantenuto i caratteri che la 
distinguono dalla C. cineraria, dalla quale è isolata geograficamen­
te, ci sembra logico ritenere che essi siano ormai fissati genetica­
mente e che tale entità sia da considerare come un endemovica­
riante, a differeilziazione insulare, della specie tipo. 

QUEZEL e SANCTA (1963) riportano per le coste tunisine una 
C. cineraria L. varo gymnocarpa subvar. papposa Cosso Piante nate 
da semi provenienti dal «locus classicus» (Bone, Cap de Gard) 
tuttavia, a detta di BÈGUINOT e LANDI (1931) «non corrispondono 
né alla tipica Cineraria di Sicilia, né alla gymnocarpa di Capraia» 
alle quali pertanto ben difficilmente potranno essere correlate. 

4. Centaurea leucadea Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Hal., n .s. , 32: 105 
(1925). 

SYN.: C. o,ineraria L. varo leudaaea (Lac.) Fiori, Nuova FI. AnaI. !tal., 
2: 726 (1927); C. leucadea Lacaita varo typica Francini, Nuovo Giorn. 
Bot. !tal., n.s., 58: 377 (1951); C. leucadea Lacaita varo japygica Francini, 
Nuovo Giorn. Bot. !tal., n.s., 58: 377 (1951) . 

DESCRIZIONE - Pianta perenne, a fusti eretti, alta 30-40 cm, 
niveo-tomentosa. Foglie a margine revoluto, bipennatosette, a la­
cinie obovate, provviste di mucrone apicale bruno. Fiori roseo­
lilacini, in capolini riuniti in corimbo; diametro dell'involucro 10 
mm ca. Squame involucrali con appendice scariosa pettinata, lun­
gamente ciliata, decorrente sui lati in ala membranacea plU o 
meno sviluppata. Acheni lunghi 2,5-3 mm, con pappo più lungo. 

ICONOGRAFIA - Vedi fig. 10. 
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Fig. lO - Centaurea leucadea Lacaita - Pianta intera (x 0,62); squama involucrale 
(x 3,1); achenio (x 3,1). 
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AREALE - Endemica pugliese, è localizzata al Capo di Santa 
Maria di Leuca e a Novaglie (Salento) (fig. 2) . 

E' affine a C. cineraria, ma nello stesso tempo distinta per al­
cuni caratteri che si sono evoluti in conseguenza della frammenta­
zione dell'areale e quindi del mancato scambio genico tra i due tipi 
di popolazioni, presumibilmente risalente a tempi remoti; è da 
ritenere pertanto un endemismo specifico. 

FRANqNI {1951) mise in evidenza un grado di evoluzione piut­
tosto scarso, in rapporto alla distinzione nella specie di due nuclei 
secondari, che propose come var. typica e var. japygica. 

~ATERIALE ESA~INATO 

Capo di Leuca, nei dirupi sotto il Faro, 13.IV.1920, La.caita (FI); 
Apulia - Terra d'Otranto, in promontorio Capo di Leuca dicto, in rupi­
bus calcareis praeruptis mare Adriaticum spectantibus, 30.V.1924, La­
caita (BI, PI); Aipulia - Terra d'Otranto, loco dicto Novaglia prope 
oppidum Corsano, in fissuris rupium calcareis, mari proximis, 30.V.1924, 
Lacaita (BI); Scogliere di S. Maria di Leuca, 19.V.1951, Francini (BI); 
Torre Novaglie (Salento), 19.V.l951, Francini (BI); Rocce a picco sul 
mare, stazione telegrafica fra Torre Novaglie e Capo di S. Maria di 
Leuca, 26.IV.l953, Francini (BI); S. Maria di Leuca, 9.IX.1953, Francini 
(BI); Capo di S. Maria di Leuca, 27 .VII.1972, Gal-bari (PI); Capo di 
S. Maria di Leuca, l.V.1975, GaI-bal-i e Viegi (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - Questa specie appartiene al biotipo di­
ploide 2n = 18 (VIEGI et al., 1972b; VIEGI e CELA RENZONI, 1982). 
Presenta un cariotipo sostanzialmente simile a quello di C. cinera­
ria, dal quale si differenzia per avere due sole coppie satellitate 
(fig. 4e) . Nel popolamento proveniente da Novaglie è stata osser­
vata una sola coppia di sateHiti. 

ANALISI EMBRIOLOGICA - Il gametofito femminile, monomega­
sporiale, è di tipo Polygonum. Le antipodi nel gametofito maturo 
sono binucleate. E' stata evidenziata nell'ovulo, anatropo, una cel­
lula basale ben sviluppata. 

5. Centaurea ucriae Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Hal., n .s ., 22: 244 
(1915). 

DESCRIZIONE - Pianta perenne, più o meno tomentosa, fino a ver-
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deggiante, alta 20-50 cm e più, a fusti eretti. Foglie 1-2 pennato­
sette, fovealato-punteggiate, a lacinie lineari, ugualmente disposte 
sui due lati della rachide, rivolte verso l'apice. Fiori rosa lilacini, 
in capolini (diametro dell'involucro 10-40 mm) disposti in corimbi 
più o meno lassi. 

Squame involucrali ovate, con evidenti nervature, provviste 
di appendice scariosa pettinato-ciliata, con minor numero di ciglia 
rispetto a C. cineraria, e con ala membranacea estesa sui lati. 
Acheni lunghi 4-5 mm, con pappo più corto. 

NOTA - C. ucriae, endemica sidliana, si distingue dall'affine C. 
cineraria per molteplici caratteri, quali l'habitus, la morfologia 
delle foglie (disposizione opposta delle lacinie e laciniette, pre­
senza di punteggiature sul lembo, tendenza alla glabrescenza), la 
forma delle squame (figg. 17 g, h , i), il colore delle appendici, il minor 
numero di ciglia, la lunghezza minore del pappa e le maggiori dimen­
sioni degli acheni. «Sono tutti caratteri minuscoli - riferisce 
LACAITA (1925, pago 243) - ma che nel complesso danno un aspetto 
diverso da quello delle forme continentali ». La frammentazione 
dell'areale, dovuta ad insularizzazione, è presumibilmente respon­
sabile di una diversificazione evolutiva; pertanto C. ucriae è da 
ritenere una specie endemica, vicari ante della forma tipo conti­
nentale. 

Nell'ambito di questa specie si riconoscono numerosi morfo­
tipi, che sono stati variamente interpretati dal punto di vista tas­
sonomico. LACAITA (1915) distinse tre specie: C. Ucriae, C. Todari, 
C. umbrosa; esse differiscono per la tomentosità estesa nella C. 
Ucria e, ma assente nelle altre; per la forma delle foglie pennate 
solo nella C. umbrosa; per <la dimensione delle lacinie, lineari nella 
C. Todari; per la diversa lunghezza del pappa. Il parziale isola­
mento geografico e la presenza, lungo la costa settentrionale della 
Sicilia, di forme morfologicamente intermedie tra le tre entità, 
dimostrano uno scambio genetico tuttora in atto, per cui pensia­
mo di riunirle, con rango sottospecifico, in un'unica specie: 

C. ucriae Lacaita subsp. ucriae; 
C. ucriae Lacaita subsp. wnbrosa (Lacaita) Cela Renzoni et Viegi, 

comb. nov.; 

C. ucriae Lacaita subsp. todari (Lacaita) Cela Renzoni et Viegi, 
comb. et st. nov. 
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5.1. Centaurea ucriae Lacaita subsp. ucriae 

SYN.: C. cineraria L. varo a Gussone, Fl. Sic. Syn., 2: 511 (1843); 
C. cinenaria L. varo cinerea Sommier, Nuovo Giorn. Bot. Ital., n.s., 2: 
87 (1894); C. oinemria Lojacono, Fl. Sic., II (1): 134 (1903), non L.; C. 
cineraria L. subsp. cinaea (Lam.) Dostàl, Bot. Jour. Linn. Soc., 71: 
196 (1976a), p.p. 

DESCRIZIONE - Pianta rivestita di un raro tomento cinerino, alta 
30-40 cm; foglie bipennatosette; lacinie provviste di un mucroncino 
calloso; capolini con diametro 25-40 mm; squame involucrali con 
appendice bruno scura. Acheni lunghi 5 mm, con pappo di lun­
ghezza subeguale. 

ICONOGRAFIA - Vedi fig. 11. 
AREALE - E' distribuita nel palermitano (figg. 2, 12); convive 

nella stessa area geografica con le subspp. umbrosa e todari (Monte 
Pellegrino e Monte Gallo); è presente anche nelle isole Egadi. 

Forme morfologicamente intermedie tra le subspp. ucriae e 
umbrosa si incontrano sul Monte Pellegrino; tra le subspp. ucriae 
e todari sul versante di Mondello del Monte Pellegrino, a Mondello, 
a Sferracavallo e sul Monte Cofano. 

MATERIALE ESAMINATO (specimina visa selecta) 

Palermo, a S. Ciro, s.d., S. coll. (NAP); Favignana, 7.V.1829, S. collo 
(NAP); Panormi sulle rupi del M. Pellegrino, IV.1835, S. collo (FI); Levan­
zo, V.1854, S. collo (PAL); In rupib. calco maritimis, Palermo, V.1859, Loja­
cono (MS); Mondello prope Panormum in rupi bus calcareis maritimis, 
3.VI.1873, Sommier (FI); In rupibus calcareis maritimis M. Pellegrino, 
V.1879, V.1882, Lojacono (FI); Palermo, M. Pellegrino, 16.V.1890, Lanza 
(RO); Palermo - Falde del M. Pellegrino, Favorita, 5.V.l895, Sommier (FI; 
PI); Palermo, alla Villa Belmonte, in rupibus ad radicem Montis Pelle­
grino, 8.V.1895, Sommier (FI; PI); In rupibus ca1careis reg. inferioris, Pa­
lermo, V.l896, Ross (FI); Ad rupes calcareas calidiores M. Pellegrino, VI. 
1905, Lojacono (PA<L); M.te Pellegrino (PAL), 19.IX.l968, S . coll. (RO); Mon­
te Pellegrino (Palermo), 26.V.1972, Garbari e Cela Re/noni (P I) ; A quo'.a 
elevata del M.te Pellegrino (Palermo)' 26.V.l972, Garbari e C.ela R'enzr:mi 
(PI); M.te Gallo (Palermo), rupi verso Sferracavallo, 26.V.l972, Garbari 
(PI); M.te Pellegrino, sopra la Favorita, versante SW (Palermo), 26.V. 
1980, Viegi (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - Come C. cineraria, presenta un numero 
cromosomico 211. = 18 (VIEGI et al., 1972b). Anche dal punto di vista 
morfologico i due cariotipi sono completamente omologabili (fig. 4f). 
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Fig. Il - Centaurea ucriae Lacaita subsp. ucria e Pianta intera (x 0,58); squama involucrale (x 2,9); achenio (x 2,9). 
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ANALISI EMBRIOLOGICA - Nell'ovulo, anatropo, è sempre ben vi­
sibile una cellula basale, insieme alla cellula madre unica. Il ga­
metofito è di tipo Polygonum, con antipodi binucleate. E' presente 
l'ipostasi. 

Non sono stati rinvenuti casi di aposporia. 

-o 
N 

Fig. 12 - Distribuzione di Centaurea ucriae Lacaita subsp. ucriae ( ~ ), subsp. um­
brasa ~Lacaita) Cela Renzoni et Viegi (D) e subsp. todari (Lacaita) Cela 
Renzoni et Viegi ( :;: ). 

5.2. Centaurea ucriae Lacaita subsp. umbrosa (Lacaita) Cela Ren­
zoni et Viegi 

BASION.: C. umbrosa Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Hal., n.s., 22: 246 
(1915). 

SYN.: C. cinerea Gussone, Fl. Sic. Syn., 2: 511 (1844), p.p., non Lam. 
(1783); C. cineraria L. varo wnbrosa (Lac.) Fiori, Nuova Fl. Anal. Hal., 
2: 726 (1927); C. oiner.a1'ip. L. subsp. ciner,ea (Lam.) Dostàl, Bot. Jour. 
Linn. Soc., 71: 196 (1976a), p.p.; C. cineraria L. subsp. umbrosa (Lacaita) 
Pignatti, Giorn. Bot. Hal., 113: 366 (1979). 

DESCRIZIONE - Pianta glabra, verdeggiante, alta 50 cm, e oltre; 
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foglie pennatosette, talora sub-bipennatosette, a lacinie larghe an­
che 1 cm e più, e munite di mucroncino calloso. 

Capolini di diametro di ca. 2 cm; squame involucrali con ap­
pendice bruno scura, con ciglia più lunghe e ad ala membranacea 
più decorrente che nella subsp. ucriae. 

Achenio lungo 4 mm provvisto di pappo lungo poco meno 
della metà dell'achenio stesso (1,5 mm). 

ICONOGRAFIA - Vedi Lacaita (1915), tavv. VIII, IX, X, XI; fig. 17h. 
AREALE - Anche questa entità si trova nella provincia di Paler­

mo {figg. 2, 12). Il « locus classicus» è il Monte Gallo (su cui 
comunque sono accantonati anche dei gamodemi delle subspp. 
ucriae e todari); alcune popolazioni sono state riconosciute anche 
sul Monte Pellegrino, « locus classicus » della subsp. ucriae, e sul 
Monte Catalfano, dove è prevalente la subsp. todari. In quest'ul­
tima località sono rinvenibili anche forme morfologicamente inter­
medie tra la subsp. umbrosa e la subsp. todari. 

MATERIALE ESAMINATO (specimina visa s.eCecta) 

S. Maria a Gesù, prope Palermo, s.d., s. Goll. (PAL) ; S. Maria a Ge­
sù, s .d., s. aoll. (NAP); In rupibus calcareis Palermo a Catalfano, s.d., 
n . 820, T,odar,o (FI, RO) ; Panormi, S. Ciro, V.1835, s. colI. (FI); Ad rupes 
calcareas umbrosas in maritimis M. Gallo, VI.l885, Lojacorw (FI); Alla 
Favorita presso Palermo, V.l895, Arcangeli (PI); M.te Gallo (Palermo), 
rupi calcaree, 26.V.1972, Gm"bal"i (PI); Monte Pellegrino (Palermo), 
26.V.l972, Garb.ari e Cela Ren'lloni (PI); M.te Gallo (Palermo), pendici 
N, verso il mare, 27.V.l980, Viegi e Mazzola (PI); M.te Gallo (Palermo), 
sulla riva del mare, 27.V.l980, Viegi ~ Mazzola (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - Appartiene al biotipo diploide 2n = 18 
(fig. 4g); il cariotipo differisce da quello della subsp. ucriae per 
la presenza di una sola coppia satellitata (VIEGI et al., 1972b). 

ANALISI EMBRIOLOGICA - Il gametofito femminile, di tipo Poly­
gonum, prende sviluppo dalla megaspora calazale. Sono stati os­
servati casi di alterazione dell'apparato micropilare come quelli 
riportati in C. veneris (CELA RENZONI, 1970). Nella fig. 13a sono 
visibili due oosfere. La presenza di due sole antipodi fa ritenere 
che il fenomeno sia dovuto ad un difetto di cellularizzazione, con­
seguente ad anomalia di posizione, più che ad una proliferazione 
oosferica, come riportato in C. veneris. 
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Fig. 13 - Centaurea ucriae Lacaita subsp. umbl'Osa ~Lacaita) Cela Renzoni et Viegi 
(x 1000 ca.) 
a) gametofito 8-nucleato anomalo 

Centaurea busambarensis Guss. (x 1000 ca.) 
b) giovane gametofito 8-nucleato non completamente cellularizzato. I nuclei 

dell'apparato micropilare si sono già divisi 
c, c' , d) gametofiti 8-nucleati con antipodi binucleate 

5.3. Centaurea ucriae Lacaita subsp. todari (Lacaita) Cela Ren­
zoni et Viegi 

BASION.: C. todari Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. HaI., n .s., 22: 245 
(1915) . 

SYN. : C. ciner.ea Gussone, Fl. Sic. Syn., 2: 511 (1844), p .p., non Lam. 
{1783); C. vodari Lacaita f . segu;enZAe Lacaita, Nuovo Giorn. Bot. Ital., 
n.s., 22: 246 (1915); C. cineraria L. vaL todari (Lac.) Fiori , Nuova Fl. 
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AnaI. Ital., 2: 726 (1927); C. cineraria L. subsp. cinerea (Lam.) Dostàl, 
Bot. J our. Linn. Soc., 71: 196 (1976a), p.p. 

DESCRIZIONE - Pianta verdeggiante, priva di tomento, alta 20-40 
cm; foglie bipennatosette, a lacinie più strettamente lineari, spe­
cialmente le medie. Capolini di diametro 1-1,5 cm. Squame involu­
crali con appendice ferruginea ad ala membranacea minima. Ache­
nio lungo 4 mm con pappo lungo ca. 1/3 rispetto all'achenio. 

ICONOGRAFIA - Vedi LACAITA (1915), tavv. V, VI, VII; fig . 17i. 
AREALE - E' distribuita, come le precedenti, nel palermitano 

(figg. 2, 12) . Si trova prevalentemente ad est di Palermo, nella zona 
di Bagheria e del Monte Catalfano; ricompare poi ad ovest sul 
versante di Mondello del Monte Pellegrino e sul Monte Gallo. 
A Capo Tindari, in provincia di Messina, si presenta nella forma 
seguenzae. 

MATERIALE ESAMINATO (specimina visa selectu) 

Bagheria, a Giancardo, s.d., s. collo (NAP); In rupibus calca­
reis maritimis M.te Gallo, s.d., S. coll. (FI); In rupibus calca­
reis Palermo, a Catalfano, s.d. , n. 820, TlodJano (FI; MS; PAL; RO); 
Capo Tindaro, 17.V.l860, Seguenza (FI); In rupibus calcareis ... 
mari imminentibus Sferracavallo, V.l881, Lojaco1W (FI); In rupibus 
calcareis maritimis M. Pellegrino, versanti di Mondello, V.l882, 
Lojacono (FI); Palermo: Monte Catalfano, l.VI.1884, Ross (RO); Ba­
gheria: Monte Catalfano, 16.VI.1890, Lanza (RO); M. Catalfano (Paler­
mo) in rupibus calcareis subumbrosis mari proximis, 50-100 m, 26.VI. 
1914, Lacaita (FI); Capo Tindari, 21.V.1972, Garbari e Onnis (P!); Capo 
Tindari (Messina) rocce cristalline sul mare, esposizione N,10m di 
quota, « locus classicus » , 21.V.1972, Garbari e Onnis (PI) ; Capo Mon­
gerbino, versante N, 26.V.1980, Viegi (P I) ; Mongerbino (Bagheria - Si­
cilia), verso l'Arco azzurro, 26.V.1980 Viegi (PI) ; M.te Ili ci , di fronte a 
M.te Catalfano (Sicilia), versante N esposto al mare, su calcare, 26.V. 
1980, Viegi e Raimondo (PI); M.te Gallo, Porte Ila di Spartivento, 27.V. 
1980, Viegi e Mazzola (PI) . 

ANALISI CARIOLOGICA - Nei popolamenti di Capo Tindari è stato 
rinvenuto un numero cromosomico 2n = 18 (VIEGI et al., 1972b). 
Il cariotipo differisce da quello della subsp. ucriae per la presenza 
di due sole coppie di cromosomi satellitate (fig. 4h). 

ANALISI EMBRIOLOGICA - L'ovulo è anatropo, tenuinocellato con 
una sola cellula madre, ma con evidente cellula basale {fig. 14a) . 
Il gametofito di tipo Polygonum presenta antipodi binucleate. Una 
chiara poliantipodia è stata riscontrata nei gamodemi provenienti 
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da Capo Tindari (figg. 14e, f) . Casi di aposporia somatica sono 
frequenti in vari popolamenti (figg. 14c, c', c", g) . 

b d 
C' 
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Fig. 14 - Centaurea ucriae Lacaita subsp. todari ~Lacaita) Cela Renzoni et Viegi 
(x 1000 ca.) 
a) cellula madre in leptotene con cellula basale evidente. Sono ben vacuo lizza te 

anche altre cellule somatiche 
b) cellula madre in diacinesi . Nella regione calazale è presente un gametofito 

aposporico 
c, c' , c") gametofito aposporico 
d) antipodi con differente situazione nucleare 

Centaurea ucriae iLacaita subsp. todari (Lacaita) Cela Renzoni et Viegi f. se­
guenzae Lacaita (x 1000 ca.) 

e) quattro antipodi a differente situazione nucleare 
f) poliantipodia. l'lilche in questo caso le antipodi presentano uno stato nu· 

cleare diverso 
g) gametofito aposporico 
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NOTA - I popolamenti di Capo Tindari differiscono per avere 
un fusto peloso alla base, le squame involucrali con appendice a 
ciglia più chiare e con il ciglio terminale più lungo. Anche l'ache­
nio differisce per avere il pappo più lungo, rispetto alla subsp. 
todari. LACAITA (1915), che ha descritto questa forma (f. seguenzae), 
attribuisce le suddette differenze ad una risposta ecologica diversa, 
avendo rinvenuto tali popolamenti su « rocce cristalline » . Dal pun­
to di vista geologico, il promontorio risulta costituito da calcari 
saccaroidi eterogenei (interposti a scisti). 

6. Centaurea busambarensis Guss., Fl. Sic. Syn., 2 (2): 873 (1845). 

SYN. : C. cineraria L. varo b Guss., Fl. Sic. Syn., 2: 511 (1844); C. 
cineraria L. varo c Guss., Fl. Sic. Syn., 2: 511 (1844); C. busambarel1.sis 
Guss. varo obtusiloba Guss., Fl. Sic. Syn., 2 (2): 873 (1845); C. cineraria 
L. varo busambarel1.sis (Guss.) Somm., Nuovo Giorn. Bot. Ital., n.s., 1: 
87 (1894). 

Typus - Lectotypus in NAP!: « Busambra, VI.1824, s. col l. » (Herb. 
Gusson.). 

DESCRIZIONE - Pianta perenne, alta cm 50 e più, quasi sempre 
niveo tomentosa, a fusti eretti. Foglie della rosetta basale lirato­
pennatifide, a lacinie laterali larghe (1-2 cm) e lacinia terminale 
romboidea e più grande; foglie caulinari pennatifide; tutte le laci­
nie terminanti in un mucrone uncinato bruno scuro. Fiori roseo­
lilacini, riuniti in capolini grandi (diametro dell'involucro 2 cm) e 
formanti un corimbo. 

Squame involucrali ovato-allungate, ragnatelose, provviste di 
appendice scariosa bruno scurissima, lungamente pettinato-ciliata, 
degradante sui lati in un'ampia ala membranacea. Acheni lunghi 
3,5 mm, con pappo lungo meno della metà dell'achenio stesso. 

ICONOGRAFIA - Vedi fig. 15 . 
.AREALE - Specie endemica, è l'unica entità del gruppo che si 

spinge nell'interno in zone lontane dal mare e a quote più elevate: 
a Isnello (Madonie) a ca. 550 m, sulla Rocca Busambra a ca. 1500 
m (fig. 2). 

MATERIALE ESAMINATO (specimina visa selecta) 

Busambra, VI.l824, s. collo (NAP); Rupi sopra la Cometa, 
31.\1.1828, Lofacono (PAL); In elatioribus Busambra, VI.l829, S. 
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Fig. 15 - Cemaurea busambarensis GUSS . - Pianta intera (x 0,51); squama involu­crale (x 2,55); achenio (x 2,55). 
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collo (PAL); In rupibus calcareis a Isnello VI.1840, Heldreich (NAP); 
In rupium fissuris Madonie presso Isnello, 14.I.1840, s. collo (FI) ; Ma­
donie, in Sicilia, 25.VI.1840, s. collo (FI); Dalla parte superiore di Bu­
sambra, 23.V.1846, s. coll. (NAP); In rupibus calcareis Nebro­
dum, 1887, Lojacono (FI); In rupibus calcareis, ca. 900 m, Paler­
mo: Neviera di Busambra, VII.1894, Ross (FI); Sicilia - provo di Pa­
lermo: Ficuzza, in rupibus Rocca Busambra, alt. 500 m, solo calcareo 
(loc~ class .), l.VII.l924, Béguinot (FI, PI); Rupi di Isnello (Madonie), 
29.V.1972, Garbari (PI); Isnello (Palermo), rupi calcaree presso il ca­
stdlo diroccato, 550 m di quota circa, « locus classicus", 29.V.l972, 
Garbari (PI),; Isnello (Madonie), rupi sopra il castello, 28.V.1980, Viegi 
(PI) ; Oltre Isnello (Madonie), presso il ponte sul fiume Castelbuono, 
28.V.1980, Viegi (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - Presenta un numero cromosomico diploi­
de 2n = 18 ed un cariotipo corrispondente a quello di C. gymno­
carpa e C. veneris (fig. 4i) (VIEGI et al., 1972b). 

ANALISI EMBRIOLOGICA - Il gametofito ~,monomegasporiale, è 
di tipo Polygonum. In alcune popolazioni la terza megaspora ha 
presentato una tendenza alla germinazione. E' presente polianti­
podia (figg. 13c, c', d). Proliferazioni nucleari interessano in alcuni 
casi anche le cellule dell'apparato ovarico (fig. 13b). 

ANALISI MORFOLOGICA - L'aspetto della squama involucrale è 
rappresentato nelle figg. 15, l7f. Alcuni campioni provenienti da 
Isnello (Madonie) manifestano un habitus meno tomentoso, con 
foglie a lacinie un poco più strette, i quali però, a nostro giudizio, 
non giustificano la distinzione di GUSSONE (1844) della varo obtu­
siloba. 

NOTA - Per questa entità, descritta come varietà di C. cineraria 
dal SOMMIER (1894), è più adeguato il rango specifico, data la sua 
distinzione morfologica e la sua delimitazione geografica. Inoltre 
essa si caratterizza anche per una localizzazione più elevata, spin­
gendosi fino a ca. 1500 m di altezza. 

7. Centaurea aeolica Guss . ex Lojac., Fl. Sic., 2 (1): 136 (1903). 

SYN. : C. cine raria L. varo pandataria Fiori et Bég. in Fiori et 
Béguinot, Fl. Anal. !tal., 3: 334 (1904); C. pandatari(l (Fiori et Bég.) 
Béguinot, Ann. Bot. (Roma) , 3: 443 (1905); C. cineraria L. varo aeolica 
(Lojac.) Fiori, Nuova Fl. Anal. Ital., 2: 727 (1927); C. aplol,epa Moretti 
subsp. aeolica (Guss. ex Lojac.) Dostàl, Bot. Jour. Linn. Soc., 71: 202 
(1976a); C. aplolepa Moretti subsp. pandataria (Fiori et Bég.) Dostàl, 
Bot. Jour. Linn. Soc., 71; 202 (1976a). 
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Typus - Lectotypus in PAL!: « In insula Lipari, rara et localis, s.d., 
Lojacono » . Sintypi in FI! 

DESCRIZIONE - Pianta perenne a fusto eretto, tomentosa negli 
stadi giovanili, poi più o meno denudata fino a verdeggiante, alta 
oltre 50 cm. Foglie pennatosette e sub-bipennatosette, a lacinie li­
neari, lanceolate od oblunghe, talora provviste di evidente mu­
crone. Fiori rosa lilacini, in capolini piccoli (diametro dell'involu­
cro ca. mm 1,5) e globosi, riuniti in corimbi lassi; squame involu­
crali oblungo-lanceolate, terminanti in un'appendice apicale acuta, 
a margine scarioso brevissimo, talora presentante una limitata 
cigliolatura. Acheni lunghi 3 mm con pappo molto breve (ca. 1/3 
della lunghezza dell'achenio). 

ICONOGRAFIA - Vedi fig. 16. 
AREALE - Specie endemica. Distribuita nelle isole Eolie (fig. 2), 

la ritroviamo in Campania nell'Isola di Ventotene. 

MATERIALE ESAMINATO 

Isole Eolie, s.d., Mandralisca (P~L); In in sul a Lipari rara et 
localis, s.d., LojacolW (PAL); Lipari, s.d. , s. cpll. (FI); Salina, 20.V.l828, 
s. colI. (NAP); Lipari, Costa del Cappero, 13.IV.1877, Lojacono 
(PAL); In rupibus vulcanicis Lipari, V.1881, Borzì (MS); In rupibus vul­
canicis maritimis Lipari, Costa del Cappero, VI.1882, Lojacpno (FI); 
Stromboli (Scari), 24.V.1966, Sferro (RO); Stromboli, 12.VI.1967, Sferro 
(RO); Isola di Ventotene (Are. Ponziano). 24.IX.l967, Anzalo1'le (RO; 
Hel1b. ANZALONE); Isola di Ventotene (Are. Ponziano). località varie, 
8-1O.VI.1970, Anza~on:e (Herb. ANZALONE); Lipari (Isole Eolie), presso la 
cava di pomice, « locus classicus ». La pianta è comune, 24.V.l972, 
Garbari e Cela Renz'Oni (PI). 

ANALISI CARIOLOGICA - Presenta un numero cromosomico 2n = 
18 e un cariotipo corrispondente a quello delle precedenti entità 
(fig. 41), ma non sono mai stati osservati cromosomi-SAT (VIEGI 
et al., 1972b). 

ANALISI EMBRIOLOGICA - Il gametofito ~ è normale, 8-nucleato 
o tipo Polygonum. Le antipodi, tre, non manifestano segni di ul­
teriore sviluppo né sembrano aumentare il loro grado di ploidia 
prima di degenerare. 

E' presente l'ipostasi. 

ANALISI MORFOLOGICA - La squama involucrale è illustrata nella 
fig. 171. 
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Fig. 16 - Centaurea aeolica Guss. ex Lojac. - Pianta intera (x 0,52); squama involu­
craie (x 2,6); achenio (x 2,6). 
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Una certa variabilità si riscontra a livello morfologico per 
quanto riguarda la tomentosità e la forma delle foglie tra le varie 
popolazioni. Alcune provenienti da Stromboli presentano infatti 
le foglie della rosetta basale di tipo bipennato. Le popolazioni di 
Ventotene manifestano più a lungo una certa tomentosità e pre­
sentano spesso lacinie più larghe, tanto che numerosi Autori (cfr. 
ANZALONE e CAPUTO, 1974-75) hanno ritenuto distinguerle da quelle 
delle isole Eolie, riconoscendone ranghi specifici o subspecifici 
della aeolica. Non ci sembra adeguata questa distinzione, perché 
molto spesso è considerata come carattere diagnostico nella di­
scriminazione tra le popolazioni la morfologia delle rosette vege­
tative. Siamo perciò del parere di includere anche queste popola­
zioni nell'ambito della variabilità della specie C. aeolica, entità 
ben distinta nel complesso di C. cineraria, sia per la morfologia, 
sia per l'areale, sia per l'ecologia, essendo accantonata su terreni 
vulcanici. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

I risultati ottenuti dall'esame di popolazioni di C. cineraria 
s.I. di varia provenienza ci consentono di fare alcune considerazioni 
sulla loro differenziazione, sul loro inquadramento tassonomico e 
sulla possibile evoluzione di tutto il complesso. 

L'analisi della variabilità dei caratteri vegetativi, quali la for­
ma delle foglie, delle squame involucrali, la lunghezza del pappo, 
hanno consentito di individuare differenze significative fra le va­
rie popolazioni. 

In contrasto alla variabilità fenotipica è la omogeneità cario­
tipica da queste manifestata, avendo presentato un numero cro­
mosomico diploide 2n = 18 e un cariotipo di tipo primitivo, con 
solo lievi diversità nelle coppie satellitate. Non è stato confermato 
il reperto tetraploide (2n = 36) di DAMBOLDT e MATTHAS (1975). 
Non sembra pertanto che la poliploidia - che in altre Centauree 
della sez. Acrolophus, come di altre sezioni del genere (GUINOCHET 
e ForSSAC, 1962; LAUSI, 1966; GARDOU, 1969), ha giocato un 
ruolo determinante nella loro differenziazione - abbia interferito, 
in questo caso, come fattore speciativo. 

La presenza inoltre di aposporia funzionale - sia pure facol­
tativa riscontrata in alcune popolazioni, è una ulteriore con­
ferma di una certa staticità a livello .cromosomico. L'aposporia 
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somatica non è nuova nelle Asteraceae; riportata per la prima volta 
nel genere Hieracium (ROSENBERG, 1906; 1907; 1930), è stata osser­
vata successivamente in Artemisia nitida (CHIARVGI, 1926), Picris 
hieracioides, Leontodon hispidus (BERGMAN, 1935), Antennaria car­
patica (BERGMAN, 1951) e più recentemente in Cichorium intybus 
(LONGLY e LOVANT, 1981). 

L'apomissia in genere, come è noto, può considerarsi una linea 
di evoluzione sotto l'aspetto di un adattamento positivo a certi 
tipi naturali di habitat particolarmente esposti agli agenti esterni. 
E' il caso ad esempio delle rupi costiere, dove la pressione selet­
tiva può aver agito favorendo questo speciale modo di riprodu­
zione, rendendo possibile la conservazione della diversità genetica 
con un metodo molto più rapido e sicuro dell'esoincrocio. 

E' significativo il fatto che le varie popolazioni del complesso 
di C. cineraria siano tipiche di questi particolari ambienti. 

FERRARINI (1971) ritiene C. cineraria specie antica, un tempo 
distribuita sulle coste di buona parte del Mediterraneo. La varia­
bilità morfologica sarebbe una diversa conseguenza del fraziona­
mento dell'areale primitivo dovuto a variazione del livello del 
mare, in seguito a mutamenti climatici. 

Già CELA RENZONI (1970) aveva ipotizzato, a conclusione di una 
indagine embriologica su C. cineraria L. varo veneris Sommier, 
endemismo dell'isola di Palmaria e delle coste liguri viciniori, i 
numerosi taxa varietali come « risultato di una frammentazione 
di areale e di specializzazione ecologica di questa grande specie » . 

In questo senso è facile dare una spiegazione alla differenzia­
zione delle popolazioni endemiche liguri, pugliesi, siciliane, che, a 
parer nostro, meritano il rango specifico (C. veneris, leucadea, 
ucria e, ecc.). Si tratta di popolazioni attualmente allopatriche im­
possibilitate al contatto gameti co anche tramite migrazione a di­
stanza delle loro diaspore, le cui situazioni sono certamente corre­
labili a fatti paleogeografici, come la frammentazione o l'insula­
rizzazione di aree, la scomparsa di collegamenti, l'insorgenza di 
barriere fisiche o biologiche in tempi sufficientemente lontani. 

Ben diversa è la situazione sulle coste laziali e campane. Per 
quanto si identifichino in certe zone gamodemi con caratteri pro­
pri, tuttavia questi non consentono, a nostro parere, uno smembra­
mento in più specie, esistendo entità con caratteri decisamente 
intermedi. Non è possibile infatti ignorare le differenze che inter­
corrono tra le varie popolazioni, ma non sempre queste sono geo-
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graficamente ben delimitabili. Ci riferiamo in particolare a taxa 
come quelli attribuibili alla forma tipo - C. cineraria L. subsp. 
cineraria - e alla subsp. circae. Quest'ultima presenta un areale 
completamente distinto dalla prima sull'estremo promontorio del 
Circeo; lungo il resto della costa laziale esistono entità con carat­
teri intermedi. Evidentemente fra queste popolazioni non si è sta­
bilita una barriera genetica e la differenziazione è tuttora in corso, 
a giudicare dalle caratteristiche differenziali che alcune di esse 
presentano là dove non esiste possibilità di rimescolamento ge­
netico. 

Questo potrebbe valere anche per la var. sirenium. Dall'esame 
degli exsiccata in FI, PI, RO tuttavia non ci risulta che nelle isole 
Li Galli siano presenti altre popolazioni appartenenti al complesso 
di C. cineraria, oltre quelle attribuibili a questa varietà, in contra­
sto con i dati bibliografici (GUADAGNO, 1913; BÉGUINOT e LANDI, 1931; 
CAPUTO, 1961) . Non abbiamo avuto la possibilità di raccogliere di­
rettamente il materiale, né di esaminarlo dai punti di vista cario­
logico ed embriologico, per cui il problema della sua evoluzione e 
tassonomia lo riteniamo ancora aperto. 

Una situazione analoga a quella delle coste tirreniche la ritro­
viamo in Sicilia, dove le popolazioni attribuibili alla C. ucriae so­
no, a nostro parere, da considerare vicarianti insulari della forma 
tipo continentale. Mentre alcuni gamodemi si sarebbero progres­
sivamente differenziati manifestando una maggiore plasticità am­
bientale - è il caso della C. busambarensis, tipicamente sub­
montana - e distinti geograficamente - C. aeolica -, altri coe­
sistono negli stessi territori e manifestano un frequente scambio 
genetico. 

In una precedente nota (VIEGI et al., 1972a) abbiamo ipotiz­
zato quale fattore di differenziamento la deriva riproduttiva. Si 
tratta di un fenomeno studiato e interpretato da RUNEMARK (1969; 
1970; 1971) per le popolazioni angiospermiche delle isole egee. 
Nella maggior parte dei casi è talmente trascurabile che porta solo 
a oscillazioni numericamente piccole sul numero degli individui 
della specie nelle generazioni successive. E' però significativa se 
riferita a quelle entità che vivono in comunità vegetali limitate, 
come ad es. piccole isole, rocce marine, ecc. 

Questo potrebbe dar ragione della presenza di quelle popola­
zioni di Centaurea rinvenute nelle fessure delle rocce a picco sul 
mare o nelle piccole isole, che costituiscono delle micronicchie 
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ecologiche, dove pochissimi, o talora un solo individuo, riescono 
ad impiantarsi, a colonizzare questi luoghi, che diventano veri e 
propri rifugi in cui è possibile trovare ancora propaggini della 
specie, sia pure come entità marcatamente differenziabili dal tipo. 
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